
LE BANCHE.
Sono istituti di credito che hanno il compito di raccogliere il capitale dei risparmiatori e darlo a chi ne ha bisogno.
Vi sono quindi operazioni attive e operazioni passive.
Le operazioni passive sono quelle che la banca compie per procurarsi il denaro che poi restituirà con l’aggiunta degli interessi.
1. Deposito a risparmio: le operazioni di deposito e prelievo sono registrate sul libretto di deposito che può essere - al nominativo se riporta il nome della persona proprietaria e solo questa persona può prelevare consegnando il libretto; - al portatore, chiunque può prelevare presentando il libretto;- vincolato, se non è possibile prelevare per un certo periodo di tempo. 
2. Deposito in contocorrente (c/c): è un contratto con cui il correntista può prelevare o far prelevare in ogni momento e in ogni luogo, in tutto o in parte il capitale depositato tramite assegno bancario,bancomat, carta di credito. Il deposito su conto corrente può essere effettuato in banca con contante, con  assegni, con bonifico bancario. La banca rilascia il libretto degli assegni e in base agli accordi il correntista riceve l’estratto conto ossia l’elenco di tutti i depositi e prelievi effettuati. Il correntista può comunque conoscere queste operazioni tramite bancomat.
3. Risconto: la banca gira alla Banca Centrale le cambiali in cassa e paga il relativo risconto. 
4. Spese inerenti le operazioni di banca.
Le operazioni attive delle banche sono quelle di prestito del capitale delle banche per cui ricevono gli interessi sono:
1. Fido: è un contratto in conto corrente con cui il correntista può prelevare denaro fino ad una somma concordata. Il correntista deve restituire il capitale nei modi e nei tempi concordati con l’aggiunta dei relativi interessi.
2. Mutuo: una persona può chiedere alla banca il mutuo dando in garanzia un bene immobile e restituisce ogni anno o ogni frazione di anno la quota di ammortamento che comprende restituzione di capitale e pagamento degli interessi. Il bene immobile viene iscritto all’ufficio ipoteche e se il mutuatario non paga la quota di ammortamento, la banca tramite ufficiale giudiziario mette all’asta i bene immobile per recuperare il capitale. Per determinate categorie di persone (es.: per acquisto di prima casa o per ampliare il fondo) lo Stato italiano interviene con aiuto in conto-interesse
3. Anticipo su titoli e merci: alcune persone possono dare in garanzia del prestito titoli di stato,azioni e obbligazioni oppure beni mobili che sono conservati in appositi magazzini generali.
4. Pegno: alcune persone danno come garanzia del prestito gioielli.
5. Sconto: il possessore di una cambiale, avendo bisogno di denaro, invece di 
     aspettare la scadenza gira la cambiale alla banca che anticipa l’importo segnato
     detraendo lo  sconto e le spese bancarie di riscossione.
LA BANCA CENTRALE.
  Attualmente è Banca Centrale Europea  e dipende dalla CEE. E’ situata nelle principali città. È la banca delle banche perché ogni banca in base al volume delle attività ha un deposito e inoltre funziona come “stanza di compensazione”dei titoli di credito in particolare degli assegni bancari. La banca centrale influisce sul potere d’acquisto della moneta. Se chiede maggior deposito, le banche hanno minor capitale da dare in prestito e quindi vi è minor quantità di moneta in circolazione.  Se aumenta il saggio legale, le banche aumentano i saggi sui mutui e sui prestiti e quindi poche persone chiedono prestiti, diminuisce la velocità della moneta. La banca Centrale è la banca di emissione della moneta tramite il poligrafico di Stato.  Attualmente per mantenere costante la quantità di moneta in circolazione sostituisce le banconote usurate e rotte. 

